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COME SI COSTRUISCE UNA 

DEFINIZIONE OPERATIVA
Nella ricerca educativa, un passo particolarmente rilevante è la costruzione del quadro teorico, il quale non implica una mera attività meccanica, ma è il momento in cui il ricercatore esercita la propria abilità critica e creativa. Successivamente vengono formulate le ipotesi, cioè asserti empiricamente rilevabili. Sono sempre enunciate in forma assertiva, cioè devono essere affermazioni dimostrabili come vere o come false, possedendo quindi un certo valore di verità. Dopo aver creato il quadro teorico ed aver formulato le ipotesi si procede con la costruzione della definizione operativa. Con questo termine si intende una definizione accurata e rigorosa delle operazioni da attuare per rilevare empiricamente un concetto caratterizzato da un certo grado di astrazione. Essa è costituita da una serie di regole e procedure esplicite che consentono di attuare il passaggio da un fattore astratto ad una serie di comportamenti osservabili, che costituiscono gli indicatori del fattore considerato. Gli indicatori possono essere operazionalizzati in modo diretto oppure possono essere scomposti in dimensioni, cioè sotto-concetti che esprimono un aspetto particolare del concetto esaminato. Tra l’indicatore e il concetto esiste una relazione semantica definita rapporto di indicazione. Nella definizione di questo rapporto, il ricercatore può operare in vari modi:

· per via induttiva: quando il concetto astratto esaminato non viene definito semanticamente a priori, ma in base alle operazioni empiriche che sono state compiute per rilevarlo.

· per via deduttiva: determinando gli indicatori a partire dalla definizione semantica del concetto, il quale è stato esplicitato all’interno del quadro teorico. 

Gli indicatori sono rintracciabili anche nelle competenze dei soggetti, ossia nel sapere contestualizzato posseduto dagli individui che è riassumibile in tre componenti: 

· conoscenze;
· abilità;
· meta-qualità.

Essi vengono classificati all’interno di quattro categorie, quali: 

· dati personali; 

· comportamenti;
· atteggiamenti; 

· opinioni/preferenze.

La scelta degli indicatori non può essere definita corretta a priori, poiché è una decisione arbitraria del ricercatore, il quale deve argomentarla in base al quadro teorico che guida la ricerca.
Il passaggio da entità appartenenti al mondo della costruzione concettuale ad entità simbolico-matematiche coinvolge tre mondi, secondo la nota tripartizione di Popper ed Eccles:

· mondo 1: è il mondo delle entità reali;

· mondo 2: rappresenta il mondo della conoscenza personale, delle idee individuali, riferite alle entità del mondo reale;

· mondo 3: a cui appartengono la conoscenza condivisa, i simboli e le entità logiche astratte e di ragionamento formalizzato come ad esempio le variabili, cioè entità simbolico-matematiche corrispondenti a fattori di cui sia stata fornita una definizione operativa.  
La definizione operativa è un processo rilevante che accomuna ogni strategia di ricerca, ma può variare a seconda degli obiettivi che la ricerca si prefigge. 

Nella ricerca standard ed in quella per esperimento, essa comprende tutte le regole e le operazioni da compiere per associare a ciascun fattore la corrispondente variabile nella matrice dati e non è flessibile. 

In quella interpretativa, comprende soltanto le regole di rilevazione, ma non le regole per la costruzione di variabili. Nella ricerca azione, le definizione operativa ingloba anche le regole per la successiva modificazione dei fattori, allo scopo del raggiungimento dei risultati desiderati. In questi due casi, la definizione operativa è flessibile, in quanto può modificarsi in base all’evidenza empirica raccolta.

Infine, nella ricerca basata sugli studi di caso, essa è estremamente flessibile e subisce continue modifiche in quanto si ha una costante ridefinizione dei fattori e delle ipotesi, a mano a mano che viene raccolta ulteriore evidenza empirica. 
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